


Situazione giuridica 
1. In generale
Il rilascio di un permesso di dimora e lavoro in Svizzera dipende soprattutto dalla cittadinanza del richiedente, che comporta un iter diverso a seconda che sia di uno Stato UE/AELS o di un Paese terzo.
I cittadini di Stati UE/AELS, che svolgono un'attività lucrativa, beneficiano in linea di principio dell’Accordo sulla libera circolazione delle persone e possono ottenere un permesso di lavoro senza particolari difficoltà. Di norma (i dettagli possono variare da un cantone all'altro) è sufficiente presentarsi presso il Comune di domicilio esibendo il contratto di lavoro firmato e un documento d'identità entro 14 giorni dall'arrivo in Svizzera, e comunque prima di iniziare l'impiego, e chiedere il rilascio di un permesso di dimora e lavoro. I cittadini di Stati che non fanno parte dell'UE/AELS incontrano invece maggiori difficoltà, perché devono presentare una richiesta motivata e adempiere varie condizioni aggiuntive. È inoltre ammesso soltanto un numero limitato di dirigenti, specialiste e specialisti e lavoratori qualificati provenienti da Paesi terzi. Tali persone devono in linea di principio attendere il rilascio del permesso dall’estero. Il soggiorno in Svizzera durante la procedura di autorizzazione può essere consentito se le condizioni di ammissione sono con ogni evidenza soddisfatte, o se il richiedente è già presente legalmente poiché dispone di un permesso di dimora (per dimoranti temporanei).
Con l’uscita del Regno Unito dall’Unione europea (UE) e dopo la fase transitoria convenuta fino al 31 dicembre 2020, l’Accordo sulla libera circolazione delle persone (ALC) tra la Svizzera e l’UE non si applica più alle relazioni tra la Svizzera e il Regno Unito. Dal 1° gennaio 2021 i cittadini del Regno Unito non sono più considerati cittadini dell’UE bensì di Stato terzo. Ulteriori informazioni sono disponibili qui.
2. Cittadini UE/AELS
Paesi UE (stato al marzo 2018): Belgio, Danimarca, Germania, Gran Bretagna, Finlandia, Francia, Grecia, Paesi Bassi, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Austria, Portogallo, Svezia, Spagna, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, Slovacchia, Slovenia, Repubblica Ceca, Ungheria, Cipro, Bulgaria, Romania, Croazia.
Paesi AELS (stato al marzo 2018): Principato del Liechtenstein, Islanda, Norvegia, Svizzera
Dopo che l'Accordo sulla libera circolazione delle persone è entrato in vigore il 1° giugno 2002, i mercati del lavoro in Svizzera e negli Stati UE sono stati aperti progressivamente e in modo controllato, introducendo per fasi la libera circolazione delle persone con diritto di ingresso, soggiorno e accesso a un'attività economica. Per i cittadini dell'UE/AELS vale la piena libertà di circolazione delle persone. Il permesso di dimora è ancora necessario, ma in questi Paesi esiste un diritto alla sua concessione in presenza di un contratto di lavoro svizzero. 
3. Attuazione dell’iniziativa contro l’immigrazione di massa

In data 9 febbraio 2014 il Popolo e i Cantoni hanno accettato l’iniziativa popolare federale contro l’immigrazione di massa (in breve: “iniziativa contro l’immigrazione di massa”), con la quale si richiede di limitare l’arrivo anche dei cittadini dell’area UE/AELS. Di conseguenza, l’attuazione di tale iniziativa si pone in un rapporto di tensione con trattati internazionali come l’Accordo sulla libera circolazione delle persone stipulato con l’UE.
In data 8 dicembre 2017 il Consiglio federale ha deciso per un’attuazione “morbida” dell'iniziativa popolare tramite la cosiddetta “preferenza indigena light” (per la variante “heavy” in riferimento ai cittadini di Stati terzi si veda qui di seguito). La nuova regolamentazione prevede che le aziende debbano annunciare i posti vacanti agli Uffici regionali di collocamento (URC), nel caso in cui la quota nazionale di disoccupati in un gruppo di professioni dovesse superare una certa soglia. L'obiettivo è assicurare a chi sta cercando un’occupazione la priorità dei lavoratori residenti in Svizzera rispetto alla forza lavoro proveniente dall’estero e, di conseguenza, ridurre la quota di disoccupati con risorse interne. La soglia sarà dell’8% a partire dall’entrata in vigore della regolamentazione con effetto al 1° luglio 2018. Dal 1° gennaio 2020 questo valore sarà abbassato al 5%.
Resta da vedere se, in risposta alla decisione di attuare l’iniziativa contro l’immigrazione di massa, l’UE revocherà l’Accordo sulla libera circolazione delle persone ed eventualmente altri trattati bilaterali stipulati con la Svizzera. Tale evenienza avrebbe conseguenze di ampia portata.
4. Paesi terzi: cittadini non UE/AELS
Le condizioni per la concessione di un permesso di dimora e di lavoro a una persona di un Paese terzo sono molto più severe rispetto alla procedura per i cittadini UE/AELS. Si devono soddisfare i seguenti presupposti:
· Priorità dei lavoratori residenti
Priorità dei lavoratori residenti significa che un candidato di un Paese terzo può essere preso in considerazione soltanto se, in tutti gli Stati UE/AELS, non è stato possibile trovare una persona che soddisfi le qualifiche per il posto messo a concorso. Un'azienda deve essere in grado di dimostrare che la messa a concorso del posto nei Paesi UE/AELS è stata infruttuosa. In linea di principio, i posti vacanti devono essere annunciati agli Uffici regionali di collocamento (URC), indicando che il bando di concorso va esteso anche allo European Employment System (EURES = sistema di collocamento dell'UE). Dopo un'assegnazione, di regola i datori di lavoro ricevono un questionario in cui possono spiegare come mai la persona assegnata non ha potuto essere assunta.
Occorre inoltre dimostrare alle autorità che i tentativi di reclutare il personale necessario tramite i canali usuali nel settore (riviste specializzate, borse dell'impiego, siti Internet di grandi imprese ecc.) non hanno avuto buon esito. Sono considerate prove adeguate le inserzioni in quotidiani o periodici, le conferme di servizi di collocamento o altri documenti. Spesso può essere utile fornire una breve panoramica delle candidature, indicando le qualifiche necessarie mancanti per l’assunzione. In casi speciali, possono essere richiesti sforzi di reclutamento straordinari.
· Dirigenti e specialisti
Per essere assunto a ricoprire un posto vacante, si presuppone che un candidato cittadino di un Paese terzo sia un dirigente o disponga di conoscenze particolari o specialistiche indispensabili per l’azienda. Per conoscenze specialistiche si possono intendere p.es. la padronanza di lingue non comuni in combinazione con conoscenze specifiche di un settore. La dimestichezza con l'ambiente culturale di un Stato terzo costituisce un altro elemento utile, perché il candidato dovrà affrontare quella realtà nel suo lavoro quotidiano. In tal caso, si prende quasi sempre in considerazione solo un cittadino proveniente da quello Stato o da quella regione (p.es. perché conosce la cultura e le maniere asiatiche nelle trattative).
· Condizioni salariali e lavorative
Prima di rilasciare il permesso di lavoro, i cantoni controllano se le condizioni salariali e lavorative in uso nella regione e nella professione sono rispettate.
· Presupposti personali
Oltre alle qualifiche professionali, per il rilascio dei permessi di dimora si devono considerare anche i seguenti criteri d'integrazione: le capacità di adattamento professionale e sociale, le conoscenze linguistiche e l'età devono far presumere un'integrazione duratura nel mercato del lavoro e nell'ambiente sociale svizzero.
· Contingenti
I permessi di dimora e lavoro per i cittadini di Paesi terzi sono contingentati. Per il 2018, le aziende svizzere possono reclutare complessivamente 8.000 specialiste e specialisti da Paesi terzi (3.500 permessi di lavoro (B) e 4.500 permessi per dimoranti temporanei (L)). Può quindi accadere che, pur esistendo tutte le condizioni per il rilascio del permesso di lavoro a un cittadino di un Paese terzo, ciò non sia possibile perché i contingenti annuali sono già esauriti.
In deroga ai suddetti criteri possono ottenere un permesso di lavoro anche i seguenti soggetti:
· investitori o imprenditori che creano o conservano posti di lavoro;
· persone riconosciute in ambito scientifico, culturale e sportivo;
· persone con particolari conoscenze o capacità professionali;
· persone che rientrano nel trasferimento dei quadri di aziende attive a livello internazionale;
· persone la cui attività in Svizzera è indispensabile nell’ambito di relazioni d’affari internazionali significative dal punto di vista economico.
5. Tipi di permesso 
A seconda della fattispecie e della durata dell'impiego, sono disponibili i seguenti permessi:
· Procedura di notifica: per max. tre mesi
I cittadini UE/AELS, che vengono inviati da imprese con sede in uno Stato membro UE/AELS, possono soggiornare e lavorare in Svizzera per 90 giorni dell'anno civile senza necessità di permesso per stranieri. Il datore di lavoro deve soltanto darne precedentemente notifica online (obbligo di notifica). 
· Permesso per dimoranti temporanei: permesso L
Il permesso per dimoranti temporanei viene rilasciato a persone che soggiornano in Svizzera per un periodo di tempo limitato e per uno determinato scopo con o senza attività lucrativa (persone con attività lucrativa a tempo determinato, tirocinanti, studenti ecc.).
Ai cittadini di Paesi terzi si può rilasciare un permesso per dimoranti temporanei, se il soggiorno dura al massimo un anno e se i contingenti non sono stati esauriti. La durata di validità del permesso dipende da quella del contratto di lavoro. In via eccezionale, la durata può essere prorogata fino a numero massimo di 24 mesi, se il datore di lavoro resta lo stesso.
I cittadini UE/AELS hanno diritto al rilascio di questo permesso sempreché dimostrino l'esistenza di un rapporto di lavoro in Svizzera della durata fra tre mesi e un anno. 
· Permesso di dimora: permesso B
La durata di validità di un permesso di dimora per cittadini di Paesi terzi è di regola limitata a un anno per la prima volta. I permessi rilasciati vengono normalmente rinnovati ogni anno se non esistono motivi contrari (p.es. reati penali, dipendenza dall'assistenza, mercato del lavoro). Tuttavia, il diritto di legge alla proroga di un permesso annuale esiste solo in determinati casi.
Il permesso B viene rilasciato ai cittadini UE/AELS se gli interessati dimostrano l'esistenza di un rapporto di lavoro di almeno 365 giorni o di durata indeterminata (contratto di lavoro). Il permesso B è valido cinque anni e può essere prorogato. 
· Permesso di domicilio: permesso C
Agli stranieri si può accordare il permesso di domicilio dopo una dimora regolare e ininterrotta di dieci anni. Il permesso di domicilio ha durata illimitata e non è subordinato a condizioni particolari. Può essere revocato in linea di principio solo a chi si rende punibile di infrazioni rilevanti. I cittadini di determinati Stati UE/AELS ottengono il permesso di domicilio di norma già dopo una dimora regolare e ininterrotta di cinque anni. 
6. Documenti per la domanda
Il cittadino di un Paese terzo, o il suo futuro datore di lavoro, deve presentare la domanda corredata dalla seguente documentazione all'Ufficio della migrazione o del lavoro (attenzione: le autorità competenti possono essere diverse a seconda del cantone):
· motivazione della domanda con dati su azienda, progetto e persona;
· curriculum vitae in formato tabellare;
· copia del passaporto;
· copia del diploma o attestato professionale;
· documentazione relativa alle conoscenze linguistiche;
· contratto di lavoro o conferma di invio del datore di lavoro estero (con indicazioni su salario, supplemento per la trasferta all'estero e regolamentazione delle spese in CHF); e
· prova delle ricerche condotte per il reclutamento in Svizzera (priorità dei lavoratori residenti) nonché negli Stati UE/AELS.

